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federale del lavoro, non avendo alcuna san-
zione a sua disposizione contro coloro, che 
si r icusano di dar le notizie o le danno 
false, non abbia potuto condurre innanzi 
molte grandi inchieste per mancanza asso-
lu ta di mezzi. E così che una grande in-
chiesta sul trust non ha potuto dare i risul-
ta t i , che se ne speravano, perchè i trusts si 
sono r i f iutat i di dare le notizie r ichies te ; 
e si capisce che il loro tornaconto li sp inga 
a negare queste notizie. 

L 'esperienza degli a l t r i deve condurre 
noi a provvedere ed e l iminare questo in-
conveniente. 

Non so se al t re leggi ed al t r i uffici del 
lavoro, per quanto abbia ricercato, stabil i-
scano queste penal i tà . Però ci sono alcuni 
Sta t i de l l 'Unione americana (poiché ogni 
Stato ha il suo Ufficio del lavoro) che hanno 
stabi l i to penal i tà per coloro, che si r i f iu tano 
di dare le notizie o le danno false. Quindi 
noi, imi tando questi Stati , spingeremmo co-
loro, che sono rest i i a dare le informazioni, 
a darle esat tamente. 

Mi maravigl io infine che l 'onorevole Di 
Scalea abbia senti to quasi una specie di ri-
pugnanza, che si fosse data una qualsiasi 
rappresentanza ad organi non ufficialmente 
cost i tui t i . Egl i , che ha lodato la Svizzera 
per la forma speciale di organizzazione del 
suo Ufficio del lavoro, avrebbe dovuto ri-
cordarsi che precisamente in Svizzera alla 
direzione del segretar iato del lavoro c' è il 
presidente di una di quelle associazioni, che 
non hanno alcuna esistenza giuridica. Dirò 
di p i ù : il diret tore del segretar ia to gene-
rale è un socialista, ed è stato ta le fin dai 
t empi passati , non da ora ; mentre tu t t i ten-
gono ad essere socialisti, io, viceversa, mi 
al lontano dall 'esserlo. 

Dopo ciò, chiudendo questo mio disa-
dorno discorso, sento il dovere di r icordare, 
che, pr ima di me e dell 'onorevole Pantano 
(ohe abbiamo preso 1' iniziat iva di questa 
proposta di legge, che poi l 'onorevole Za-
nardel l i con tanto pat r io t t i smo e con tan to 
in tu i to delle odierne condizioni ha voluto 
fa r sua) un antico collega di Es t rema Si-
nis t ra , l 'onorevole Luig i Guelpa, presentò 
un disegno di legge sull'Ufficio del lavoro. 
Sento perciò il dovere di mandare di qui 
un saluto a quel nostro i l lus t re collega. 
{Beìie!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cabrini . 

Cabrini. Come relatore sull 'Ufficio del la-

voro nel congresso delle Camere del lavoro 
a Reggio Emil ia e quindi insieme all'ono-
revole Guelpa, ora g ius tamente r icordato 
dall 'amico Colajanni , e ad un altro ex-depu-
tato che si occupò molto da questi banchi , 
di problemi di legislazione operaia, l'ono-
revole Antonio Maffi, nel congresso a sezioni 
r iun i te delle Camere, della Previdenza e della 
Cooperazione, esprimo il mio compiacimento, 
condiviso da' miei compagni del Comitato 
di propaganda delle Camere del lavoro d ' I t a -
lia, per lo spir i to di moderni tà onde s'è mo-
s t ra ta an imata la Commissione là dove ha 
voluto accogliere buona par te dei voti for-
mula t i in quei Congressi memorabil i . 

L 'ar t icolo del progetto nel quale lo spi-
r i to di quel Congresso è stato in par te ac-
colto dalla Commissione, è il secondo, che 
la Commissione volle sosti tuito all 'articolo 
proposto dal Governo, e che l 'onorevole Di 
Scalea ha specialmente preso di mira nel 
suo discorso. Ora per le ragioni stesse per 
le quali l 'onorevole Di Scalea preferisce l 'ar-
ticolo proposto dal Governo a quello della 
Commissione, noi prefer iamo questo a quello. 

La Commissione ha tenuto in qualche 
conto le dichiarazioni dei Congressi di Reg-
gio Emi l i a sulla necessità di una rappre-
sentanza dire t ta del lavoro nel Consiglio e 
nell'Ufficio del lavoro. Noi per al tro non 
crediamo che, nella misura proposta dal la 
Commissione, la proporzional i tà nelle rap-
presentanze delle classi sociali sia r i spet -
t a t a ; imperocché mentre nelle pr ime linee 
di questa sua calorosa relazione il relatore 
ci par la del lavoratore, che è l 'eroe e ta lvol ta 
il mar t i re della produzione; e considera i l 
lavoro co jaejl fattore dominante della produzione, 
viceversa, a questo eroe, a questo mar t i re , 
si assegna una rappresentanza di meno che 
una decina di consiglieri sopra 44. (Interrii-
ruzione del deputato Pantano). 

Scusi, l 'amico Pantano, ma, secondo le 
proposte della Commissione, se abbiamo la 
garanzia che nell Ufficio dei lavoro saranno 
rappresen ta t i da lavoratori autent ic i gli in-
teressi del lavoro, questa garanzia vien data 
soltanto là dove si par la della rappresen-
tanza assegnata alle Camere del lavoro... (Se-
gni di diniego del deputato Pantano). 

L'amico Pantano che fa cenni di diniego, 
voglia considerare che la rappresen tanza 
della Federazione delle Società mutue e la 
rappresentanza delia Federazione delle coo-
pera t ive possono essere affidate a mutua l i s t i 
ed a cooperatori senza che quest i r ivestano la 


